
        

        Giornalino   

Gesu’ e’ il siGnore 
- Giovani all’opera odv – 

Terza uscita : Mese novembre 

“ Venite a me , 

voi tutti che siete affaticati ed 

oppressi, 

e io vi darò riposo. -Matteo 

11:28-” 

luogo di Culto :  

ALATRI ogni sabato alle ore 18.30 

COLLEFERRO ogni domenica mattina alle ore 10.30 



 

 

INTRODUZIONE 

 
 

Cari lettori,  

ben trovati nella terza uscita del nostro giornalino;  

anche questo mese condivideremo con voi brevi meditazioni, 

incoraggiamenti, testimonianze, momenti vissuti nelle nostre 

comunità e molto altro.  

 

° L’unica salvezza è in Cristo Gesù 

° Riunione Uomini : uomini di coraggio 

° Meditazione Past. Fabio buccitti 

°Meditazione Past. Catia Mantella 

° Meditazione Past. giovani Stefano Gabriele 

°Meditazione Past. giovani Sara Cavaricci 

° Esortazione membri chiesa 

° Ringrazia Dio 



 

 

 

l’unica salvezza e’ in cristo Gesu’ 

 

Colossesi 1:14 In lui abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. 

In nessun altro è la salvezza. Sotto questo cielo Dio ha dato un nome 

agli uomini mediante il quale essere salvati, e quel nome è il nome 

di Gesù Cristo. 

Gesù entrando nel mondo dirà al Padre “Tu non hai voluto né 

sacrificio né offerta ma mi hai preparato un corpo; non hai gradito 

né olocausti, ne sacrifici per il peccato. Allora ho detto: “Ecco, 

vengo” (nel rotolo del Libro è scritto di me) per fare, o Dio, la tua 

volontà. (Ebrei 10:5-7). 

Tu mi hai preparato un corpo: poiché Gesù figlio di Dio spoglió se 

stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; 

trovato esteriormente come un uomo umiliò se stesso, facendosi 

ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. (Filippesi 2:7-8) 

Gesù Cristo si è fatto uomo vivendo in ubbidienza al Padre senza 

peccare perché come uomo fu soggetto alle nostre stesse tentazioni 

tuttavia senza peccare, non trasgredì nessun comandamento; non 

venne meno in nessun punto della legge. 

Ecco vengo per fare, o Dio, la tua volontà. 

La volontà di Dio è stata quella di donare al mondo un sacrificio 

perfetto per l’espiazione dei nostri peccati attraverso la morte di 

croce del Suo figliuolo Gesù. 

Gesù si farà ubbidiente alla volontà del Padre: Gesù agonizzante al 



Getsemani dirà ” Padre mio, se non è possibile che questo calice 

passi oltre da me, senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà. ( 

Matteo 26:42). Gesù, al Golgota, sofferente alla croce trafitto dai 

chiodi, coronato di spine, ingiuriato e schernito dirà “Padre perdona 

loro perché non sanno quel che fanno” 

Gesù morirà sulla croce, il suo corpo verrà deposto in una tomba 

scavata nella roccia dove ancora nessuno era stato deposto, ma il 

terzo giorno resusciterà per lo spirito di Dio affinché si adempisse il 

piano di Dio ossia la salvezza di coloro che credono nel nome del 

Signore attraverso il perdono e la redenzione dei peccati. 

Le donne che erano venute con Gesù dalla galilea si recarono alla 

tomba e trovarono che la pietra era stata rotolata dal sepolcro ed 

entrando nella tomba non trovarono il corpo di Gesù. Esse rimasero 

perplesse alla vista di ciò, ma due uomini in vesti risplendenti le 

dissero “Perché cercate il vivente tra i morti? Egli non è qui, ma è 

risuscitato affinché si adempissero le sacre scritture. 

Invoca il nome prezioso di Gesù e sarai salvato; invoca il nome di 

Gesù e sarai guarito; invoca il nome di Gesù e sarai liberato perché 

nel nome di Gesù c’è potenza. 

Dio ci benedica. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Riunione uomini 

“uomini di coraGGio” 

- Davide e Golia – 

 

Il 16 ottobre nella nostra comunità di Alatri abbiamo avuto il 

primo incontro di uomini dal titolo “Uomini di Coraggio”; è 

stato un tempo speciale e di benedizione, nella condivisione 

della Parola di Dio, di testimonianze, di preghiere, e la presenza 

dello Spirito Santo ha toccato i cuori. 

Condividiamo con voi il riassunto della meditazione che il Past. 

Fabio Buccitti ha portato, affinchè anche la vostra vita possa 

essere benedetta attraverso questa parola. 

 

1 Samuele 17:3 :  I Filistei stavano sul monte da una parte e 

Israele sul monte dall'altra parte e in mezzo c'era la valle. 

Davide doveva combattere il gigante Golia ma per combatterlo 

doveva scendere nella valle. 



Scendendo dal monte c’era un torrente e Davide di scelte 

cinque pietre lisce, perché lisce? Perché quando le lanciava 

contro il gigante il vento non le spostava essendo lisce. Ogni 

pietra aveva un significato : 

1° Io posso ogni cosa in Colui che mi fortifica 

2° Non sono più io che vivo ma Cristo vive in me 

3° Il Signore è il mio Pastore e nulla mia mancherà 

4° Nulla si accosterà alla mia tenda 

5° Anche se camminassi nella valle dell’ombra della morte non 

temerei alcun male. 

Le pietre erano nella sacca da pastore ( la sacca rappresenta il 

cuore) , bisogna avere un cuore da Pastore per vincere ogni 

Golia. 

Davide prese la prima pietra per metterla nella fionda, e quella 

fionda oggi rappresenta la nostra bocca. Quando attraverserai 

la valle con la tua bocca hai il potere di distruggere ogni Golia. 

 

Da questa esortazione del Past. fabio vi invitiamo ad imparare a 

dichiarare la Parola di Dio sulla vostra vita, affinche ogni 

gigante venga abbattuto, nella sua parola c’è potenza di 

calpestare serpenti e scorpioni, di abbattere, demolire e 

distruggere,  per costruire e conquistare. 

 

Dio ci benedica. 



 

 

Meditazione past. fabio buccitti 

 

Filippesi 2:5-8 : “Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in 

Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, 

non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma 

spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo 

simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.” 

La parola del Signore ci esorta a non avere sentimenti al di 

fuori di Cristo Gesù, aveva tutto il diritto di non lasciare il trono 

, venire sulla terra come un uomo per i miei e tuoi peccati. 

Dobbiamo imparare ogni giorno queste tre cose con il Signore : 

1° essere umili 

2° essere servo 

3° essere obbediente 

Questi tre requisiti sono chiavi che aprono i cieli nella nostra 

direzione. Per questo ti voglio incoraggiare a non dire “ Non ce 

la faro mai”  ma inizia a dichiarare : “Signore con te ogni cosa è 

possibile” 

 

Dio ci benedica 



 

 

Meditazione past, catia mantella 

 

Salmo 139:1-2 : Signore tu mi hai esaminato e mi conosci. Tu 

sai quando mi siedo e quando mi alzo, tu comprendi il mio 

pensiero da lontano. 

Sappiamo i tempi difficili che stiamo vivendo, purtroppo tutto il 

mondo è in sofferenza ma il Signore ha per tutti coloro che lo 

ricevono nel proprio cuore, che credono all’opera salvifica del 

proprio Figlio, parole di speranza. 

In questo salmo possiamo vedere Re davide afflitto da tante 

situazioni, ma lui avendo il Signore nel cuore non potè fare a 

meno di ritenere Dio Onniscente ( ossia Colui che conosceva 

tutto di lui) , perché il Signore ci esamini ogni giorno 

conoscendo il nostro pensiero. 

Per questo a te che leggi, ti esorto se non l’hai ancora ricevuto 

nel tuo cuore, questo è il momento giusto, se non lo conosci a 

pieno questo è il momento giusto di dire “ Signore io voglio 

conoscerti di più”, se stai passando situazioni familiari o 

spirituali, infermità o qualsiasi altra cosa, sappi che il Signore 

conosce tutto di te , proprio come dice questo salmo. 

 

Dio ci benedica 



 

 

Meditazione past. giovani stefano gabriele 

Filippesi 1:28 : Per nulla spaventati dagli avversari. Questo per 

loro è una prova evidente di perdizione; ma per voi di salvezza; 

e ciò da parte di Dio. 

Ci sono momenti nella vita dove sembra che alcune prove e 

alcune difficoltà non hanno una fine, e quando diventa così 

lunga l’attesa  il coraggio viene meno.  

Sappiamo che la sola forza per continuare ad andare avanti , è 

mantenere il nostro sguardo al cielo e ricordarci a chi 

apparteniamo, ossia a Dio e che Lui ci prende per mano e usa 

quelle prove per accrescere la nostra fede, ogni prova infatti 

serve per modellarci ed armarci finchè ne usciamo più forti. 

Non dimenticare che il coraggio del credente viene 

direttamente dalla forza di Colui che ha vinto per noi, Gesù 

Cristo. Non temiamo gli avversari intorno a noi o le prove più 

difficili : tutto risulterà per il bene di quelli che confidano nel 

Signore. 

Romani 8:28 : Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al 

bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo 

il suo disegno. 

 

Dio ci benedica 



 

Meditazione past. giovani sara cavaricci 

"Io non ti lascerò e non ti abbandonerò -Ebrei 13:5-" 

Bellissima questa promessa che Dio ci fa , in qualsiasi tempo, o 

prova, o circostanza avversa non siamo soli, ma Lui ci prende la 

mano e ci soccorre. 

Quando il dolore è troppo grande pensiamo che mentre 

soffriamo, subiamo qualche ingiustizia, viviamo qualche dolore, 

o attraversiamo la tempesta il Signore dorme, e per un istante 

così hanno pensato anche i discepoli quando erano sulla barca, 

mentre la tempesta si imbatteva con violenza, e Gesù dormiva 

tranquillamente, loro in quel istante hanno dimenticato di 

tutto quello che avevano visto fare da Gesù ( guarigioni, 

liberazioni etc ) ed ebbero paura che la tempesta li faceva 

affondare, ma Gesù era lì con loro non poteva succedere nulla. 

Lui chiede da noi LA FEDE , ma a volte lasciamo ai nemici della 

nostra anima di farci dubitare invece di mettere in azione la 

fede. 

Impara a sostituire  la paura, i pensieri, i lamenti e la 

preoccupazione esercitando la Fede, non è difficile se davvero 

ti arrendi a Lui e decidi di sottomettere tutto di te a Lui, allora 

vedrai il deserto fiorire, e le acque aprirsi davanti a noi. 

Impara a fidarti del tuo Dio, il grande IO SONO. 

 

Dio ci benedica  



Esortazione membri della chiesa  

Marco 10:23 : Mentre erano in viaggio per salire a 

Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed essi erano 

stupiti; coloro che venivano dietro erano pieni di timore.  

Per Gesù questo sarebbe stato l’ultimo viaggio verso 

Gerusalemme, Egli conosceva quello che gli attendeva e anche 

quello che avrebbe dovuto attraversare i suoi discepoli, ma non 

indietreggiò di fronte a quella prospettiva, preparò i suoi 

discepoli per quando Lui sarebbe andato via . Durante il 

cammino Gesù li precede dicendo “Non abbiate timore”, non si 

dimenticò di affermare “ Io avrò completa vittoria, e voi 

parteciperete alla mia vittoria, dunque coraggio, andiamo 

avanti.”  

Tutti in questo cammino conosciamo la fatica e la tentazione di 

fermarci, e in questo cammino abbiamo la necessità di parole 

che ci rincuorano e sollevano : “Io andrò avanti, vi sarò sempre 

vicino, vi guiderò, e vi fortificherò” , nella Parola di Dio 

troviamo tanti passi biblici che ci ricordano di queste promesse. 

Gesù ci ha assicurato la sua presenza fino alla fine dei tempi. 

Quando ci troveremo a percorrere prove o sofferenze non 

lasciamoci abbattere ne scoraggiare , ma guardiamo avanti. 

Non c’è cosa più incoraggiante di sapere che Lui cammina 

avanti a noi.  

-Agnese-  

 



Pace a tutti, in questo tempo mi ha accompagnato un salmo 

che mi ha dato forza e a risollevato la mia anima, e voglio 

condividerlo con voi. Che Dio possa toccare anche il vostro 

cuore attraverso di esso. 

SALMO 91 

Chi abita al riparo dell'Altissimo passerà la notte all'ombra 

dell'Onnipotente. Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 

mio Dio in cui confido». Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

dalla peste che distrugge. Ti coprirà con le sue penne, 

sotto le sue ali troverai rifugio; la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 

Non temerai il terrore della notte né la freccia che vola di giorno, la 

peste che vaga nelle tenebre, lo sterminio che devasta a 

mezzogiorno. Mille cadranno al tuo fianco e diecimila alla tua destra, 

ma nulla ti potrà colpire. Basterà che tu apra gli occhi 

e vedrai la ricompensa dei malvagi! »Sì, mio rifugio sei tu, o 

Signore!». 

Tu hai fatto dell'Altissimo la tua dimora: non ti potrà colpire la 

sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda. Egli per te darà ordine 

ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie. Sulle mani essi ti 

porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra. Calpesterai 

leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e draghi. »Lo libererò, perché a 

me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 

Mi invocherà e io gli darò risposta; 

nell'angoscia io sarò con lui, lo libererò e lo renderò glorioso. Lo 

sazierò di lunghi giorni e gli farò vedere la mia salvezza». 

-Mariateresa- 

 

 



RINGRAZIA DIO 

Sii pronto a ringraziare Dio per ogni cosa, tenendo presente la 

parola dell’Apostolo: “ringrazia per ogni cosa” (I Tess. 5, 18; in 

ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in 

Cristo Gesù verso di voi ). Se sei assalito da tribolazioni, o se 

devi sopportare pene fisiche o infermità, ringrazia Dio per tutto 

ciò che ti accade poichè in Atti. 14, 22 è scritto  : rianimando i 

discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, 

dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per 

entrare nel regno di Dio.  

Non permettere che la tua anima venga assalita dal dubbio, nè 

che il tuo cuore diventi pavido; ricorda le parole dell’Apostolo: 

“Quantunque l’uomo esteriore perisca, l’uomo interiore si 

rinnova di giorno in giorno” (2 Cor. 4, 16). 

La nave, in mare, è preda del rischio e del vento. Se però 

raggiunge un calmo e pacifico porto, non teme più calamità, 

ma è sicura. Anche tu, mentre resti tra gli uomini, aspettati 

tribolazioni, rischi e urti alla sensibilità. Ma se raggiungi il porto 

del silenzio, e della pace per te preparato, non avrai più paura. 

Soprattutto guardati dallo scoraggiamento, padre di tutti i mali 

e della varietà delle tentazioni.  

Perchè permetti al tuo cuore di essere triste e fiacco a causa 

della sofferenza ? Presta un attento orecchio alle parole di 

Gesù.  

Le più grandi prove portano alle più grandi benedizioni. Imita 

Mosè che preferì piuttosto soffrir pena col popolo di Dio, che 

gioire dei piaceri del peccato- 



Finché abbiamo tempo, poniamo attenzione a noi stessi, e 

impariamo il silenzio.  

Se desideri non essere turbato da alcuna cosa, resisti di fronte 

ad ogni tentazione, o prova, e troverai la pace. Se non puoi 

parlare della fede, non tentare neanche di farlo. Chi è saldo 

nella fede, non sarà mai turbato se ha in sè Gesù, il Signore 

della pace e della quiete. 

Rimani fermo in Lui e nella sua Parola e tu vincerai sempre. 

 

Dio ci benedica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Informazioni  

 

La seconda uscita del giornalino sarà il 15 Dicembre 

Potete continuare a seguirci attraverso le nostre pagine 

facebook 

 

 Ministero giovani all’opera e Gesù è il Signore.  

Oppure su Instagram su MINISTERO_GIOVANIALL_OPERA_ODV 

oppure  

 

Le nostre chiese : 

Alatri : via mediana chiappitto ( di fronte panificio de santis) – 

Culto al Signore ogni sabato sera alle ore 18:30 

Colleferro Culto al Signore ogni domenica mattina alle ore 

10:30 per maggiori informazioni : Past Fabio 328.8440603 

 


